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a oggi fino alla fine 
dell’anno ci aspetta 
un’intensa attività per 
organizzare alcuni ap-

puntamenti consolidati che 
ormai compongono il nostro 
programma annuale di inizia-
tive. Il Premio INSULA RO-
MANA, che fa la parte del 
leone con la 40a edizione, ha 
già iniziato il suo commino 
con i bandi delle varie sezio-
ni, che interessano l’iniziati-
va: Poesia inedita nazionale, 

Premio Quacquarini di pittu-
ra, Premio fotografia, Premio 
Pascucci, Progetto di lettura 
con le scuole e Premio alla 
Cultura. Quaranta anni sono 
una lunga storia per l’attività 
culturale della nostra Città e 
quest’anno abbiamo inserito 
nelle giurie alcuni giovani, 
che non erano nati nel 1978, 
quando il Premio nacque da 
un’idea di Adriano Cioci e di 
Emilio Vetturini, ai quali si 
affiancò subito la Pro Loco 
con l’allora presidente Mas-
simo Mantovani. La lunga 
durata del concorso testimo-
nia che Bastia non vive solo 
di attività economiche, come 
molti credono, ma si è di-
mostrata sensibile alle varie 
sfaccettature della cultura. Il 
Premio INSULA ROMANA 
è stato certamente un volano 
per la cultura locale che vede 
ben tre premi letterari e mol-

te manifestazioni interessan-
ti, alcune delle quali fanno 
ormai parte, in pianta stabi-
le, del programma culturale 
della nostra Amministrazio-
ne, curato dall’Assessorato 
guidato da Claudia Lucia.  È 
evidente che siamo partico-
larmente orgogliosi di aver 
raggiunto certi traguardi, 
impensabili per i più quando 
l’iniziativa muoveva i primi 
passi. Con il coinvolgimen-
to dei giovani (provenien-
ti dalla nuova associazione 
GO BASTIA e presieduta da 

Alberto Marino) ci saranno 
nuovi stimoli e per questo 
stiamo mettendo a punto una 
strategia per coinvolgere le 
nuove generazioni, le quali 
saranno un sicuro punto di 
riferimento futuro per la cit-
tà di Bastia. Altre iniziative 
completeranno il programma 
dell’ultima parte dell’anno in 
corso e precisamente, la Ca-
stagnata di San Martino e le 
Feste natalizie, oltre due gite 
molto interessanti.

Il tavolo dei giurati della X edizione

Gli scrittori Claudio Toscani e Maurizio Meschini
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PREMIO INSULA ROMANA

Sezione Poesia Inedita
LE LIRICHE... 

SUL FILO DELLA MEMORIA
otivo di ispirazione per gli autori che partecipano 
alla sezione Poesia inedita 2017 del Premio INSULA 
ROMANA è il tema: “Il gomitolo dei ricordi”, sul 
filo della memoria (momenti di intimità, ora dolorosi 

ora dolci, piccoli e grandi avvenimenti che hanno segnato la 
vita. Vivere è ricordare). 
Una prima selezione delle opere sarà effettuata da una giu-
ria di esperti di stimata  professionalità composta da: Oretta 
Guidi (direttore del premio Poesia inedita nazionale), Jane 
Rebecca Oliensis (presidente Humanities Spring), Valter 
Papa (medico), Jacopo Manna (critico letterario), Alberto 
Marino (studente), Aurora Panzolini (studente).  
Sarà dunque la giuria tecnica a scegliere i migliori elaborati 
che poi saranno presentati alla giuria popolare formata da ol-
tre 100 membri di varie categorie sociali. E saranno proprio i 
voti dei giurati popolari - nella serata del 16 novembre 2017 
(ore 21 - sala espositiva del monastero delle monache bene-
dettine di Bastia) - che decreteranno il vincitore della sezione 
Poesia inedita nazionale. 
La manifestazione finale dedicata a tutte le sezioni del Pre-
mio INSULA ROMANA è fissata per domenica 26 novem-
bre 2017 (ore 17 - sala congressi del centro fieristico “L. 
Maschiella”).  

GLI APPUNTAMENTI DEL PREMIO 
INSULA ROMANA 2017

16 Novembre 2017 - Ore 21
Sala espositiva del Monastero Benedettino 

di S. Anna – Bastia
Selezione finale della Sezione Poesia Inedita Nazionale 

e proclamazione del vincitore

26 Novembre 2017 - Ore 17
Sala Congressi Umbriafiere – Bastia

Serata finale dedicata a tutte le sezioni 
del Premio Insula Romana. Cerimonia di premiazione

Dal 10 al 17 Dicembre 2017
Centro San Michele - Bastia

Mostra concorso di pittura “R. Quacquarini”

14^ MOSTRA CONCORSO DI PITTURA “ROBERTO QUACQUARINI”
a Pro Loco di Bastia, in collaborazione con l'associazione culturale Gruppo Amici 
Arte e Ciao Umbria di Bastia e l'associazione culturale Gubbio Nautartis, organizza 
la mostra concorso di pittura dedicata al pittore bastiolo, prematuramente scomparso, 
Roberto Quacquarini. L'iniziativa è patrocinata dal Comune di Bastia Umbra – As-

sessorato alla Cultura, con il sostegno e il contributo della Camera di Commercio Industria 
e Artigianato e Agricoltura di Perugia. Al concorso possono partecipare, con una sola opera, 
tutti gli artisti italiani e stranieri. Il tema è libero. Le opere dovranno essere consegnate entro 
il 30 novembre 2017 presso l'abitazione del presidente del Gruppo, Marco Giacchetti, in 
viale Umbria, 5 – 06083 Bastia Umbra (tel. 075.8000169) o presso la sede della Pro Loco, in 
piazza Mazzini, 74 (tel. 075.8011493). I lavori saranno valutati da una qualificata commis-
sione. Premi acquisti in denaro ai primi tre classificati. Tutte le opere saranno esposte dal 10 
al 17 dicembre 2017 presso la sala espositiva del Centro giovanile S. Michele, in via Roma 
– Bastia Umbra (vicino al cinema Esperia). Orari: domenica 10, dalle 17 alle 20; sabato e 
festivi, dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19; feriali, dalle 16 alle 19. La premiazione delle 
opere finaliste avverrà domenica 17 dicembre 2017 alle ore 18. Seguirà buffet e ritiro delle 
opere. I primi tre classificati riceveranno un ulteriore riconoscimento nella serata conclusiva 
del Premio letterario “Insula Romana” edizione 2017 – sez. “Roberto Quacquarini”. Per 
informazioni: 075.8000169 – 377.9578319.

L

La giuria popolare decreta il vincitore della sezione poesia 

Roberto Quacquarini



Ricordando la splendida gita promossa dalla Pro Loco di Bastia

LE TRE CAPITALI ASBURGICHE E I LORO TESORI

a grande calura di questa estate 2017 sembra 
stia finendo e le nuove temperature porteran-
no via il ricordo della sofferenza che abbia-
mo subito con 40° per un lungo periodo. Ma 

sicuramente, per molti, non svanirà il ricordo del-
la bellissima gita agostana organizzata dalla Pro 
Loco di Bastia, con l’ottima realizzazione tecnica 

della Vacantioner Viaggi, attraverso tre capitali 
asburgiche: Lubiana, Budapest e Zagabria. Tutto è 
iniziato il 19 agosto alle 5 del mattino quando sia-
mo partiti da Bastia e dopo una sosta ristoratrice 
per il pranzo, offerto dalla Pro Loco, abbiamo vi-
sitato Lubiana, la bella capitale slovena, e poi via 
verso Budapest percorrendo il lato nord del lago 
Balaton (il mare degli ungheresi) con una interes-
sante sosta per la scoperta del castello di Keszthe-
ly, considerato la Versailles ungherese. A Budapest 

L
Il Parlamento di Bucarest

Castello di Keszthely

Il gruppo dei partecipanti

Chiesa di San Marco - Zagabria



Raniero Stangoni

è iniziata la visita delle più belle cose che offre questa 
città dal passato ricco di storia e di opere d’arte. 
Interessante è stata la navigazione del Danubio in 
notturna che, dopo un’ottima cena a bordo, ci ha per-
messo di scoprire quanto fosse bella questa città con 
i monumenti più importanti tutti illuminati. Sembrava 
di assistere ad un film quando quelle bellissime imma-
gini scorrevano con l’andare del battello, che ci hanno 
fatto dimenticare la stanchezza di quei giorni intensi di 
visite. Una giornata elettrizzante, che ha stimolato la 
curiosità del viaggiatore, è stata quando abbiamo visi-
tato la Puszta, la famosa pianura ungherese, facendo 
una sosta in una tipica fattoria dove abbiamo vissuto 
con gli allevatori, assistito agli incredibili spettacoli 
equestri e mangiato un tipico ed ottimo menù caratte-
ristico del posto. 
Il giorno dopo abbiamo fatto un’escursione nella gran-
de ansa del Danubio, toccando i più bei centri sulle 
rive del maggior corso d’acqua d’Europa. Prima di 
tornare a casa abbiamo visitato Zagabria l’ultima città 
del tour asburgico in programma. Si è presentata con 
tutta la bellezza dei maggiori monumenti che ricorda-
no la grandezza passata dei luoghi e del grande impero 
asburgico. Dopo una interessante e sentita visita alle 
Foibe di Basovizza, uno dei luoghi più sacri della me-
moria storica dell’Italia e, purtroppo poco conosciuti, 
abbiamo fatto ritorno “a la Bastia”. 
Era notte e tutti provavano una stanchezza che però 
non pesava, visto l’avvicinarsi di casa e della possibi-
lità di fare una bella dormita ristoratrice. Siamo sicuri 
che prima di prendere sonno tutti hanno rivisto, ad oc-
chi chiusi, le più belle immagini di quel viaggio. 
La nostra associazione, che fra gli scopi statutari, ha 
quelli turistici, è impegnata a preparare un nutrito pro-
gramma di viaggi per il futuro, naturalmente oltre alla 
nostra attività culturale e di memoria storica della no-
stra Città.

Puszta - Spettacolo equestre

Il Parlamento di Bucarest

DI NUOVO IN CAMMINO 
CON IL PIEDIBUS

erminata ormai la pausa estiva, il Piedibus ha ripreso 
la sua attività con le uscite effettuate il 7 e il 14 settem-
bre. Dopo la breve interruzione per la festa del patro-
no, le uscite riprenderanno nel mese di ottobre; le date 

e gli orari precisi saranno comunicati con sufficiente anticipo. 
Il ritrovo alle ore 20.45, davanti alla sede della Pro Loco, in 
piazza Mazzini, 74. Si consiglia: abbigliamento sportivo, scar-
pe comode, torcia, acqua. Si raccomanda il gilet ad alta visi-
bilità. Il Piedibus è una iniziativa promossa dalla Pro Loco di 
Bastia in collaborazione con le Farmacie Comunali e l’AVIS di 
Bastia. Per informazioni, tel. 075.8011493 - 338.7420810.

T



IL PALIO DE SAN MICHELE, LA NOSTRA FESTA
Al via la 55^ edizione che vede protagonisti i quattro rioni di Bastia

i alza il sipario sulla 55^ edizione del Palio de San Michele Arcangelo, festa in onore del santo patrono di Bastia. 
La manifestazione - promossa dall’Ente Palio che opera in collaborazione con il Comune, la Parrocchia e la Pro 
Loco - è in programma dal 19 al 30 settembre 2017. Si rinnova dunque la sfida tra i quattro rioni: Moncioveta, San 
Rocco, Sant’Angelo e Portella. La cerimonia di apertura è fissata per martedì 19 (ore 21.30 - piazza Mazzini), con la 

tradizionale benedizione degli stendardi e dei mantelli; seguiranno i bandi di sfida tra i rioni. Nello stesso giorno, alle ore 
19.30, verranno aperte anche le quattro taverne rionali che funzioneranno per tutto il periodo della festa proponendo prelibati 
piatti tipici. “Il Palio - sottolinea Marco Gnavolini, presidente dell’Ente Palio - si conferma una delle manifestazioni più 
importanti della nostra regione. E’ una festa unica nel suo genere ed è sicuramente di elevato spessore artistico”. I risultati 
ottenuti nelle classiche tre prove che si svolgeranno nella centrale piazza Mazzini - sfilate, giochi e “lizza” - determineranno 
la classifica finale e al vincitore sarà assegnato il Palio 2017, opera dell’artista Christian Torroni. La manifestazione entrerà 
nel vivo con le sfilate previste per le serate di giovedì 21 (Moncioveta), venerdì 22 (Portella), sabato 23 (San Rocco) e 
domenica 24 (Sant’Angelo), con inizio sempre alle ore 21.30. Le rappresentazioni saranno valutate da una competente 
giuria tecnica. Appuntamenti molto attesi saranno i giochi in piazza tra i rioni, in calendario per martedì 26 alle ore 21.30, e 
soprattutto la “lizza”, emozionante corsa a staffetta 4x4 che si disputerà giovedì 28 alle ore 22.30. Dopo la “lizza”, effettuati 
tutti i conteggi, verrà proclamato il vincitore del Palio 2017. Segnaliamo le varie iniziative collaterali: PaliOpen (sabato 
9), “Il Palio incontra le scuole” (sabato 16, ore 10 - cinema Esperia), “Sbiciclettata de San Michele” a cura del Velo Club 
Racing Bastia (domenica 17, ore 9.30), Gara gastronomica “Magie del gusto in taverna” a cura della Pro Loco di Bastia 
(dal 21 al 24 settembre), Concorso fotografico “Palio... il dietro le quinte” a cura dell’associazione fotografica Contrasti, 
con mostra presso la sala delle monache benedettine (dal 26 al 29 settembre), “Mini Palio 2017”, la sfida dei giovanissimi 

(mercoledì 27, ore 21), “Rion Mini Sport 2017” a cura di AD Bastia 
Volley, AD Bastia Basket, ASD Handball Club Assisi-Bastia (sabato 
30, ore 9.30). Ricordiamo che venerdì 29 settembre, festa del patrono, 
verrà celebrata alle ore 16 la S. Messa solenne; seguirà la processione 
per le vie della città. Info: www.paliodesanmichele.it

S

Il Palio 2017 L’ubicazione delle quattro taverne



CHRISTIAN TORRONI E' L'ARTISTA DEL PALIO 2017
l giovane artista bastiolo Christian Torroni (nella foto) è l'autore del Palio 2017. 
“L’opera – ha detto lo stesso Torroni - rappresenta l’Arcangelo Michele classica-
mente ripreso nell’atto di uccidere il demonio. In basso a destra si nota un rigagnolo 
di sangue da cui poi prendono nutrimento dei fiori colorati con gli stessi colori dei 

quattro rioni: tutto ciò simboleggia la rinascita, sotto forma di fiore, a partire dall’ucci-
sione del demone, simbolo di corruzione e divisione”. Dopo aver conseguito il diploma 
al liceo scientifico di Assisi con il massimo dei voti, Christian, attualmente impiegato, ha 
intrapreso da due anni la carriera medica. Appassionato di danza sportiva sin dalla tenera 
età, ha fatto parte del gruppo di teatro del liceo fondando il corpo di ballo di cui è stato 
anche il coreografo. La passione per l’arte è subito emersa. Prima autodidatta, poi studente 
sotto la guida sapiente del maestro Della Bina con cui ha approfondito lo studio del disegno 
artistico e geometrico combinato a quello della storia dell’arte. Nel 2014 ha vinto il primo 
premio di un concorso artistico incentrato sul tema della violenza contro le donne.

GARA ENO-GASTRONOMICA “MAGIE DEL GUSTO” IN TAVERNA
alio de San Michele: una festa unica nel suo genere e che l'intera comunità di Bastia 
vive da sempre con grande entusiasmo. Oltre che a mettere a disposizione l'archivio 
storico per costruire insieme una memoria comune, la Pro Loco di Bastia, presente 
nel consiglio del Palio, organizza anche quest'anno l'ormai tradizionale gara eno-

gastronomica nelle taverne rionali, che ha lo scopo di valorizzare le varie eccellenze del 
territorio, riconoscendo altresì l'encomiabile lavoro volontario di tanti operatori che dedi-
cano tempo e competenze ai rispettivi rioni. Le taverne dei quattro rioni propongono piatti 
davvero gustosi e ricette legate alle tradizioni del territorio, utilizzando prodotti locali a 
km zero, carni pregiate, formaggi saporiti, vini pregiati delle cantine umbre, profumato 
olio evo delle nostre colline. I responsabili delle cucine rionali sono molto motivati a 
partecipare alla gara eno-gastronomica. La formula è ormai consolidata. I giurati tecnici, 
chiamati a valutare le sfilate, saranno ospiti ogni sera in una taverna, dal 21 al 24 settem-
bre. Avranno il compito di degustare le prelibatezze eno-gastronomiche e compilando 
l'apposita scheda esprimeranno così il loro giudizio che terrà conto di vari indicatori. 
La Pro Loco di Bastia premierà la taverna vincitrice della gara con premi offerti da vari 
sponsor e diploma di merito. Premi previsti anche alle altre taverne e diploma di parteci-
pazione. La Pro Loco desidera formulare i migliori auguri di buon lavoro a tutti i rioni. E 
che vinca il migliore! 

Daniela Brunelli - Consigliere Ente Palio de San Michele per la Pro Loco di Bastia 

I
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Il Palio 2016 vinto dal Rione MonciovetaFolla straripante in Piazza Mazzini (dal sito www.paliodesanmichele.it)



VARI CANTIERI, NONOSTANTE TUTTO
Nostra intervista a Catia Degli Esposti, 

assessore ai lavori pubblici del Comune di Bastia 
A che punto sono i lavori alla chiesa di Sant’Angelo? 
“I lavori sono quasi terminati e presumibilmente entro la 
fine di ottobre i cittadini potranno usufruirne; nel frat-
tempo sono terminate le sistemazioni dei vicoli adiacenti 
che rientrano in un contesto più ampio di riqualificazione 
dell’area e proseguiranno nei mesi a venire in direzione 
del municipio”.

Quale sarà la destinazione finale dell’edificio?
“Sarà una sala polivalente a disposizione dell’Ammini-
strazione e delle associazioni di Bastia da affiancare ai 
locali delle monache benedettine che fino ad ora sono 
stati l’unico sfogo alle iniziative culturali e di pubblico 
interesse nel centro storico di Bastia”.

I lavori sul ponte di Bastiola?
“Sono stati molteplici i comunicati stampa che hanno in-
formato i cittadini nell’iter di recupero del ponte, ma gio-
va ricordare che è stato approvato della sovrintendenza il 
progetto definitivo che ha ricevuto il parere positivo sol-
tanto poco prima di ferragosto; appena approvata la sua 
pubblica utilità si procederà all’affidamento del progetto 
esecutivo, sempre previo parere della sovrintendenza, poi 
si arriverà all’aggiudicazione, presumibilmente entro ot-
tobre. I lavori saranno divisi in 2 stralci, il primo entro il 
2017 e il secondo entro il 2018, per assecondare la pro-
grammazione finanziaria. Si risolverà definitivamente una 
criticità del territorio con la realizzazione della rotatoria 
che sostituirà gli impianti semaforici”.

Sono molti i lavori che stanno coinvolgendo la viabilità 
più in generale?
“A dispetto di chi dice che questa Amministrazione non 
fa niente, faccio presente che qualcuno afferma che sono 
partiti i lavori di realizzazione della parrocchia di S. Mar-
co mentre invece i movimenti terra che si vedono sono 
delle fondazioni della scuola di XXV Aprile. Sono in atto 
lavori di sistemazione dei marciapiedi di via del Popolo e 
via S. Bartolo, presto saranno realizzate opere di asfalta-
tura, secondo le risorse disponibili, che arriveranno fino 
al ponte di Bastiola. Presto ne seguiranno altre all’inter-
no di Bastia centro e Ospedalicchio, secondo le indicazio-
ni dell’ufficio tecnico. Siamo quasi alla risoluzione delle 
criticità che riguardano via Allende e via Olaf Palme, in 
quanto stanno per concludersi le acquisizioni delle aree, 
in attesa di un’indicazione da parte dei condomini coin-
volti, per poi procedere alla sistemazione delle aree subito 
dopo, visto che sono già disponibili a bilancio le risorse 
economiche per il recupero. In questi giorni sono stati so-
stituiti i giochi delle aree attrezzate dei palazzi Fatigoni, 
scuola materna di Costano e XXV Aprile, andrà in Giunta 
l’approvazione del campo di calcetto sempre ai palazzi 
Fatigoni, per cui tanto mi sono spesa, entro la fine dell’an-
no. Sono state completate le pavimentazioni della scuola 
materna Pascoli e della materna Fifi. Completati inoltre i 
lavori di sistemazione delle aree verdi di via monte Vettore 
che hanno risistemato i camminamenti ormai in stato pre-
cario da decenni. E’ in corso una riflessione sui pini nelle 
tante vie centrali di Bastia; intervenire tagliando le radici 
mina la stabilità, quindi si sta ragionando su un proget-

to di abbat-
timento e 
sostituzione 
con essenze 
che con lun-
g i m i r a n z a 
possano evi-
tare fra qual-
che decennio 
i problemi 
che stia-
mo vivendo 
ora”.

La scuola elementare “Don Bosco” quando sarà di 
nuovo fruibile?
“Sono stati necessari interventi in corso d’opera che ne 
hanno dilatato i tempi di consegna, ma presumibilmente 
entro la fine di ottobre saranno conclusi. Apro una pa-
rentesi dicendo che, dire che l’Amministrazione non è in-
tervenuta in tempi rapidi significa solo fare speculazione 
politica, visto che oggettivamente non erano disponibili 
risorse nazionali ma tutto è stato lasciato in mano alle 
singole Amministrazioni locali. In conclusione, la pale-
stra della scuola media ora inagibile sarà probabilmente 
demolita all’inizio del 2018 e ricostruita, ma il progetto e 
l’esecuzione saranno di competenza della protezione civi-
le; a conteggi fatti non c’è convenienza nel recuperare la 
struttura e la nuova dovrebbe sfruttare spazi maggiori”. 
 

Intervista a cura di Matteo Santoni

L’assessore Catia Degli Esposti



RITORNA SANT’ANGELO
Dopo quasi cinquant’anni 

la ex chiesa di Sant’Angelo tornerà 
ad avere una funzione pubblica cittadina

n evento importan-
te sia per l’aspetto 
storico sia, auspi-
cabilmente, come 

ulteriore motore della vita 
culturale e sociale di Ba-
stia e perché no, anche dal 
punto di vista del rilancio 
delle attività economiche 
del centro storico. La chiesa  
situata nel cuore dell’Isola 
in piazza Umberto I°, chia-
mata comunemente “la 
piazzetta”, è stata il primo 
luogo di culto del borgo che 
si formò verso la fine del 
primo millennio su un iso-
lotto fluviale che si chiamò 
progressivamente, INSULA 
VETUS, INSULA ROMANA 
o ROMANESCA e infine BA-
STIA.
Possiamo affermare che 
“Sant’Angelo” è la radice 
più antica della nostra co-
munità conservatasi fino ai 
nostri giorni, il luogo sim-
bolico della propria identità 
che i primi isolani vollero 
dedicare all’Arcangelo guer-
riero MICHELE scegliendolo 
come Patrono.
L’edificio che oggi possiamo 
osservare risale al XII secolo 
quando aumentando il nu-
mero degli abitanti ci fu la 
necessità di una chiesa più 
grande e capiente; esatta-
mente le ragioni che sette 
secoli dopo portarono alla 
costruzione della nuova 
chiesa inaugurata nel 1962.
Comunque il sito (ampliato) 
è lo stesso della costruzione 
originaria, sulla facciata si 
leggono ancora le sue porte 
con arco a tutto sesto, una 
più grande dell’altra, con il 
rosone. Sono gli elementi 
tipici dell’architettura sacra 
del tempo definita stile ro-
manico.
Come mai i nostri antenati 
scelsero un angelo come 
protettore anziché uno dei 
tantissimi santi già beatifi-
cati dalla chiesa?
Sicuramente per il contesto 
storico in cui nacque la no-
stra città, il cosiddetto “Alto 
Medioevo”.
Nell’anno 568 i Longobar-
di occuparono vaste zone Massimo Mantovani

dell’Italia dando vita a vari 
ducati, tra i quali quello di 
Spoleto, il cui territorio sul 
versante ovest arrivava fino 
al Tevere.
Assisi e l’Isola erano dun-
que compresi nel territorio 
ducale.
Circa un secolo e mezzo 
dopo, con la regina Teodo-
linda, i Longobardi si con-
vertirono al Cristianesimo e 
cominciarono a diffondere 
il culto degli angeli, rappre-
sentandoli nelle iconografie 
a propria immagine: alti e 
slanciati, biondi e con gli 
occhi azzurri.
Su tale diffusione ebbe 
certamente fondamentale 
importanza la vittoria che 
i Longobardi riportarono 
contro i Saraceni nella bat-
taglia navale all’altezza del 
Santuario del Gargano nelle 
acque pugliesi, dove la leg-
genda narra di una propi-
ziatoria apparizione proprio 
di San Michele.
Era l’8 maggio dell’anno 
663.
Per più di 1000 anni la festa 
del Patrono a Bastia è stata 
celebrata proprio l’8 Mag-
gio sino al 1961 compreso.
Dal 1962, anno della consa-
crazione della nuova chiesa 
parrocchiale dedicata a San 
Miche Arcangelo in Piazza 
Mazzini, la festa patronale 
si svolge il 29 settembre, 
l’altra data del calendario 
dedicata al Santo, giorno in 
cui sul finire del V secolo fu 
consacrata la Chiesa dell’Ar-
cangelo a Roma, situata nel 
sesto miglio della via Sala-
ria.
Le origini del culto di San 
Michele, simbolo del bene 
che prevale sul male, sono 
comunque antichissime, 
persiane ed ebraiche. 
Il Cristianesimo lo fece pro-
prio come santo protetto-
re del cristiano militante, 
come precisa Franco Proiet-
ti nel libro “Una chiesa, una 
piazza una città”, nel capito-
lo LA VENERAZIONE DI SAN 
MICHELE ARCANGELO.
La nostra tradizione ba-
stiola ci viene dunque dai 

Longobardi che oltre agli 
effetti della vittoriosa bat-
taglia citata, avevano nella 
loro cultura e tradizione il 
mito celtico di San Giorgio 
che uccide il drago, il cui 
significato del contrasto 
bene-male è esattamente 
sovrapponibile a quello di 
San Michele e il diavolo.
Nel prossimo numero del 
“GIORNALE DI BASTIA” che 
dovrebbe uscire a ridosso 
della cerimonia d’inaugura-
zione del recupero dell’anti-
ca Chiesa, vorrei descrivere 
le attività pubbliche, oltre a 
quelle religiose, che in essa 
hanno avuto vita.
Un patrimonio sociale e 
culturale ricchissimo che 
si concluse sul finire degli 
anni ’60 del secolo scorso 
ospitando le prime taverne 
del RIONE SANT’ANGELO, 
molto belle e pittoresche 
e, visto che è tempo di PA-
LIO, voglio ricordare anche 
il carro del RIONE SAN ROC-
CO che nella sfilata del 1980 
(era il periodo delle sfilate” 
impegnate”) presentò il 
problema del recupero del-
la ex Chiesa di Sant’Angelo 
e della Chiesa di San Rocco 
al tempo ormai fatiscente.
Concludo con una serie di 
ringraziamenti non solo do-
vuti ma sentiti, alle ammi-
nistrazioni comunali degli 
ultimi decenni che si sono 
adoperate per il recupero 
diretto dall’Ing. GIUSEPPE 
LATINI, a cui va un grande 
apprezzamento per la qua-
lità dei lavori e la passione 
profusa.
Un ringraziamento alle fa-

miglie FRANCHI MARIO 
E WILLY che acquistando 
l’immobile per uso privato 
ripararono immediatamen-
te il tetto evitando il perico-
lo di un grave degrado che 
avrebbe potuto suggerire a 
qualcuno una possibile de-
molizione.
Un altro ringraziamento va 
all’avvocato GIAMPIERO 
FRANCHI  e all’associazio-
ne che presiede: “INSULA 
ROMANA” per le iniziative 
intraprese finalizzate all’at-
tenzione e sensibilizzazione 
su “Sant’Angelo”.
Mi viene in mente che 
Giampiero Franchi è nato 
proprio nella “piazzetta”, 
per induzione mi viene al-
tresì pensato che anch’io 
sono nato nella stessa piaz-
zetta, di seguito noto che 
anche il corpo dove ho pre-
stato il servizio militare, i 
paracadutisti, hanno come 
santo protettore San Mi-
chele Arcangelo.
Per eccesso di zelo, vado a 
controllare il giorno della 
mia nascita, il 23 Aprile, è 
San Giorgio!
Senza scomodare predesti-
nazioni, o “coincidenze si-
gnificative” care a Karl Gu-
stav Jung, penso comunque 
che se per due punti passa 
una retta figuriamoci se 
essa passa per tre o quat-
tro.
In preda a queste sugge-
stioni capisco il perché ho 
il piacere di occuparmi e di 
scrivere di queste cose, o 
meglio “egrege cose” per 
dirla come Vittorio Alfieri! 

U



“SOCIAL HOUSING” NELL'AREA EX FRANCHI
Il Consiglio comunale di Bastia ha approvato lo schema di convenzione 

modificativa-integrativa, relativa al Paim “zona di ristrutturazione” Franchi
roseguono i lavori nel grande cantiere allestito nei 
pressi del piazzale delle Poste a Bastia, nell’area di 
recupero urbanistico Franchi, dove la società Prelios, 
proprietaria del terreno, realizzerà cinque palazzine 

destinate ad ospitare un centinaio di famiglie con la formula 
“Social Housing”. Si tratta di un progetto importante, ideato 
per dare abitazioni alle giovani coppie con redditi limitati. 
Non le consuete case popolari, ma edilizia economica e di 
qualità, che sia accessibile alle nuove famiglie. 
L’assessore all’urbanistica, Francesco Fratellini, ha 
sottolineato più volte il valore di questa iniziativa. “Si è 
partiti - ha detto - con questo primo stralcio di un progetto 
destinato a cambiare volto alla città. Gli effetti concreti si 
vedranno nei prossimi anni; intanto è un segnale concreto 
di ripartenza per l’economia e per il lavoro”. Intanto il 
Consiglio comunale, nella seduta di lunedì 4 settembre 
2017, ha approvato lo schema di convenzione modificativa-
integrativa, relativa al Paim “zona di ristrutturazione” 
Franchi. La convenzione riguarda il piano urbanistico 
in variante al Prg approvato dal Consiglio comunale nel 
2013 e modifica, in parte, la convenzione approvata il 18 
ottobre 2013. Il sindaco Stefano Ansideri ha affermato che 
“si tratta di una tappa molto importante nel lungo iter di 
questo piano urbanistico, finora il più importante del nostro 
Comune avviato dieci anni fa dalla Giunta del sindaco 
Lombardi. La procedura - ha dichiarato lo stesso Ansideri 
- è stata lunga e complessa e l’Amministrazione comunale 
da me presieduta, anche nel primo quinquennio, ha sempre 
perseguito l’obiettivo non solo di immaginare e progettare il 
futuro per il recupero di questa parte della città, ma iniziare 
a renderlo operativo. La modifica alla convenzione che è 
stata approvata, oltre a dare concretezza al piano, garantisce la sicurezza del sottopasso ferroviario da realizzare in via 
Firenze rispetto a rischi di esondazione, grazie all’imminente costruzione dell’argine sul Tescio, prescritta dall’Autorità di 
Bacino, condivisa e cofinanziata dalla Regione Umbria d’intesa con il Comune di Bastia”. Viene mantenuta come prioritaria 
la realizzazione del sottopasso quale opera di pubblico interesse, collegandola direttamente alla costruzione dell’argine. Il 
soggetto attuatore del piano Franchi, infatti, ha accettato e assunto l’impegno inderogabile di iniziare i lavori del sottovia 
entro i 30 giorni successivi al collaudo dell’argine sul Tescio. I lavori per portare a termine il sottopasso dovranno essere 
completati in 15 mesi dall’apertura del cantiere.

P

MA CHI E’ VERAMENTE BASTIOLO?
Mi è capitato di leggere nei social network il dibattito che si è avviato 
tra i cittadini di Bastia, in merito alle nuove realizzazioni edilizie in 
fase di avvio. Mi riferisco all’area Franchi e ai nuovi alloggi di social 
housing, circa 100, in fase di costruzione. Molti contestano il fatto che 
ci sono già tanti appartamenti vuoti e che costruirne di nuovi possa 
solo attirare “forestieri” da fuori comune, comprensorio o regione. A 
prescindere dalle constatazioni future su chi andrà a riempire queste 
abitazioni, io mi chiedo e vi chiedo: ma chi è veramente Bastiolo? Mi 
spiego meglio. Anni fa, il nostro concittadino Antonio Mencarelli ha 
pubblicato un censimento di Bastia del 1853 (ancora in vendita pres-
so la Pro Loco) in cui sono nominati uno ad uno i nuclei familiari di 
quell’epoca: circa 2.400 abitanti divisi in 400 famiglie (Si, mediamen-
te 6 persone a famiglia...) con molti dei cognomi che ancora oggi fan-
no parte della nostra comunità, anche il mio. Allora penso, io sì che 
sono un bastiolo vero, io e tutti quelli presenti nell’elenco! Chi scrive 
che non vorrebbe altri forestieri, con quale diritto può decidere chi 
entra e chi no? Per essere parte della nostra comunità bisogna avere 
una lunga discendenza o basta che sia andato in una delle nostre 
scuole? Che parli il nostro dialetto? Che partecipi alle iniziative del 
nostro territorio, come il Palio? Forse l’importante è che noi riuscia-
mo a integrare queste persone e almeno i loro figli potranno dire io 
sì, che sono bastiolo!
P.S. - Gli appartamenti invenduti sono quasi tutti in classe F e G, se vi 
doveste comprare casa domani, non la vorreste in classe A…?

Matteo Santoni

IL CINEMA ESPERIA 
PROSEGUE 

LA SUA ATTIVITÀ
apertura anticipata del cinema Esperia 
nell’ultima settimana di agosto è stata ac-
colta con favore dai cittadini. Proprietaria 

della struttura è l'Amministrazione comunale di 
Bastia che ha provveduto ad affidare la gestio-
ne dell'Esperia ad una società specializzata. La 
decisione di riaprire il cinema e riprendere la 
proiezioni di film risale al 2016, quando l’Am-
ministrazione comunale decise di affidare in via 
sperimentale per 6 mesi, da dicembre 2016 a 
maggio 2017, la gestione della sala e della pro-
grammazione alla società Zenith che gestiva al-
tri cinema in Umbria. La sperimentazione è stata 
soddisfacente e al termine del periodo di affida-
mento l’Amministrazione comunale ha deciso 
di procedere ad un nuovo affidamento. Al ter-
mine della gara aperta è risultata aggiudicataria 
la stessa società. La concessione per la gestione 
del cinema Esperia è stata affidata a “Zenith di 
Bizzarri Riccardo” dal 1° giugno 2017 fino ad 
13 giugno 2018, per 13 mesi consecutivi e con 
opzione di rinnovo per un altro anno.

L’



LA FONTANA DI MONCIOVETA: 
UN RUDERE CHE ATTENDE INTERVENTI

ia IV Novembre è il principale ingresso alla città di 
Bastia per chi proviene dalla SS 75 e dall'Umbria-
fiere, eppure l'immagine che offre non è certamente 
positiva. La fontana di Moncioveta rappresenta un 

simbolo di tale situazione. Realizzata una ventina  d’anni 
fa, è ormai un rudere e da tre anni, per motivi di sicurezza, 
il Comune l’ha transennata. L’area è oggetto di importanti 
progetti di recupero urbanistico: quello dell’ex Mattatoio 
già approvato, ma che non parte, mentre l’ex Pic, parte 
della superficie ex Petrini, è stata acquisita dalla Coop che 
sembrerebbe pronta a realizzare due centri commerciali, 
ma ancora senza la definizione operativa del piano urbani-
stico. Sono questioni che interagiscono tra loro perché la 
sistemazione della fontana di Moncioveta è legata alla re-
alizzazione del progetto ex Pic. Se il piano ritarda ancora, 
quanto si dovrà attendere per vedere sistemata la fontana?

V

LAVORI
NELLE SCUOLE DI BASTIA
ono stati completati i lavori di manutenzione straor-
dinaria nelle scuole di Bastia, che potranno riaprire 
regolarmente già a settembre. Si tratta della scuola 

dell’infanzia “U. Fifi” a Borgo I Maggio e dell’asilo nido 
“Piccolo Mondo” in via Pascoli. L’altra scuola oggetto di in-
tervento è la scuola primaria “Don Bosco” in via Roma, che 
è stata chiusa il 19 aprile 2017, per l’avvio dei lavori, con il 
trasferimento delle 15 classi in altre sedi. Il cantiere è stato 
operativo durante l'estate e i lavori saranno completati nei 
prossimi mesi. Le classi e gli altri servizi potranno rientrare 
nella sede di via Roma entro il prossimo novembre. I con-
trolli compiuti a seguito delle scosse sismiche, che si sono 
succedute a partire da agosto 2016, hanno verificato condi-
zioni di stabilità in tutti gli edifici scolastici di competenza 
del Comune, ad eccezione della palestra della scuola media 
che è stata chiusa. Riaprirà nel corso del prossimo anno sco-
lastico, dopo i lavori di messa in sicurezza che sono stati 
finanziati. L'assessore ai lavori pubblici Catia Degli Esposti 
ha dichiarato: “La situazione di sicurezza nelle scuole del 
nostro territorio è soddisfacente e non desta preoccupazioni. 
La maggior parte degli edifici scolastici è piuttosto datata e 
il progetto della sede del nuovo istituto comprensivo Bastia 
2 a XXV Aprile, i cui lavori sono iniziati lo scorso giugno, è 
una risposta concreta in prospettiva futura, sia dal punto di 
vista didattico e funzionale alle attività scolastiche, sia dal 
punto di vista della stabilità e sicurezza, in quanto viene re-
alizzato secondo le norme e i requisiti tecnici antisismici più 
moderni ed avanzati. Qui, nei prossimi anni, avranno sede i 
plessi scolastici di XXV Aprile, Cipresso e Bastiola”.

S

NUOVI GIOCHI PER BAMBINI  
ono state completate e sistemate le aree di verde pub-
blico attrezzato con la sostituzione dei giochi per 
bambini. I lavori, iniziati lo scorso mese di luglio 
sono stati portati a termine nel giro di poco più di un 

mese sulla base di progetti messi a punto dal Comune di 
Bastia, che ha stanziato a questo scopo la somma di oltre 
centomila euro. Hanno riguardato diverse aree: i giardini 
di viale Marconi; le aree verdi di via Allende e di via Tra-
simeno, la scuola materna di Costano e la scuola primaria 
di XXV Aprile. Sono stati sostituiti vecchi giochi con altri 
moderni. Oltre ai giardini di viale Marconi, oggetto di un 
nuovo progetto, è stata sistemata l’area di via Allende con 
un’altalena doppia, un bilico a due posti, un gioco a mol-
la generico e uno a molla “moto”. Analoghi gli interventi 
nelle altre aree: in via Trasimeno i nuovi giochi sono stati 
collocati al posto de “Il Galeone” e vari giochi installati 
nelle aree delle scuole di XXV Aprile e di Costano.

S



BILANCIO POSITIVO PER ACOUSTIC ROCCA FESTIVAL 2017  
o splendido concerto di Fabrizio Bosso e di Julian Oliver Mazzariello che si è tenuto lo scorso 24 agosto nel chiostro 
del Monastero benedettino di S. Anna ha chiuso la terza edizione di AcousticRoccaFestival, rassegna di sola musica 
acustica organizzata dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Bastia, con il patrocinio del Ministero Beni e Attivi-
tà Culturali e Turismo, della Regione Umbria e Anci Umbria, e con la consueta fattiva collaborazione della Pro Loco 

bastiola. I concerti proposti nei mesi di luglio e agosto (cinque date) sono stati di altissimo livello. La terza edizione ha visto 
alternarsi artisti internazionali e giovani musicisti umbri: la cantante norvegese Marit Sandvik con il batterista folignate 
Maurizio Picchiò ed il loro gruppo, la celebre pianista Cristiana Pegoraro, il gruppo umbro The Sycamore, Nicola Gasbar-
ro con il suo esclusivo quintetto. Chiusura in bellezza con il concerto del trombettista Fabrizio Bosso, accompagnato da 
Julian Oliver Mazzariello al pianoforte. Soddisfatta l'assessore alla cultura Claudia Lucia, che ha dichiarato: “E’ stata una 
rassegna ampiamente positiva. Una valida premessa per AcousticRoccaFestival 2018. Tanti spettatori, provenienti anche 
da fuori comune, hanno assistito ai concerti. Al successo della manifestazione hanno contribuito anche altri fattori, come 
le suggestive location (i giardini della Rocca baglionesca e il chiostro del Monastero benedettino di S. Anna) e le date, tutte 
coincidenti con i giovedì di fine luglio e di agosto”.

L

PRESENTATO IL LIBRO “SENTIERI DELL'ANIMA”
omenica 27 agosto alle ore 17.30, a cura dell'associazione 
socio-culturale Casa Chiara, si è svolta la presentazione del 
libro “Sentieri dell'anima” della prof.ssa Marinella Amico 
Mencarelli. La stessa presidente dell'associazione, Fiorella 

Gorietti, ha aperto il programma salutando i numerosi intervenuti e 
tracciando un breve profilo dell'autrice, ex insegnante di economia 
aziendale negli istituti superiori, impegnata nel mondo del volonta-
riato, amante della letteratura e dell'arte. La prof.ssa Amico Menca-
relli ha pubblicato apprezzate raccolte di poesie e interessanti opere 
di narrativa; ha partecipato anche a vari premi letterari, ottenendo 
risultati lusinghieri. Ha anche fondato nel 1994 il premio lettera-
rio internazionale “Un solo mondo” per l'associazione UVISP. Le 
poesie sono state declamate da Ivana Pantaleoni, Lea Rossi e dalla 
stessa autrice, mentre Maria Rosa Casula e Fiorella Gorietti hanno 
letto i racconti. La bella manifestazione è stata allietata dagli inter-
venti musicali proposti dalla bravissima Francesca Panzolini (figlia 
d'arte di Stefania Piccardi, direttrice del Coro Aurora), che ha ese-
guito alcuni brani con il flauto traverso. Al termine, l'associazione 
Casa Chiara ha offerto a tutti i presenti un rinfrescante e gustoso 
aperitivo.  Emanuele Boccali

D

Un momento della manifestazione

IL BASTIA CALCIO 1924 TRA LE FAVORITE
l Bastia Calcio 1924 con il presidente 
Sandro Mammoli riparte dal mister Luca 
Grilli, dopo i buoni risultati ottenuti 
nell'ultimo anno e mezzo, con l'obiettivo 

di riempire i gradoni dello stadio Comunale e 
far divertire i tifosi bastioli. Lo staff tecnico è 
stato rinnovato con il preparatore dei portie-
ri Piero Fiordielli proveniente dal Sangiusti-
no, il secondo allenatore Marini Roberto, il 
massaggiatore Riccardo Manetta, confermato 
invece il preparatore atletico Marco Ferraro. 
Il team manager è David Ricci e il direttore 
sportivo Luca Bordichini. La stagione è ripar-
tita il 24 luglio con diversi volti nuovi; sono 
arrivati il portiere Lillacci Lorenzo classe '98 
dalla Ducato, il difensore Manuel Fiorucci e il 
centrocampista Tiziano Pinazza dal Ventinella, 
il centrocampista classe '99 Manuel Bokoko 
dall'Angelana, il portiere Massetti Giacomo dal 
Città di Castello e il bomber Gianluca Porricelli dal Villabiagio. In rosa sono stati inseriti anche molti giovani del nostro set-
tore giovanile, linfa vitale per la nostra società. I due portieri, il classe 2001 Pietro Rosignoli e il 2000 Mencarelli Filippo, i 
difensori Innocenzi Filippo '99, Pasquini Giovanni '99, Balducci Andrea '99, Cirillo Vincenzo 2001, i centrocampisti Bendini 
Tommaso '99, Allegrucci Filippo '99, Rosignoli Filippo 2000, Bellucci Francesco 2000 e gli attaccanti Meschini Lorenzo 
2001, Bonucci Matteo 2000. Per quanto riguarda la campagna abbonamenti il costo è di 70 euro di cui 20 euro andranno in 
beneficenza alla Caritas cittadina. I punti vendita sono i seguenti: Eni Bastiola, Bar Esso Bastiola, Deco Casa via Firenze, 
Campo sportivo Francesco Rossi via Trentino A. Adige Borgo 1° Maggio, Best Store 23. Il biglietto di ingresso per la gradi-
nata coperta poltroncine e gradinata scoperta sarà di 10 euro per gli uomini e di 5 euro per le donne. Il campionato è iniziato 
il 10 settembre con i biancorossi impegnati in trasferta a Perugia contro il San Sisto. 

I





IN RICORDO DEL CARO AMICO LUIGI BOVO
on dolore abbiamo appreso della scomparsa del professor Luigi Bovo. 
Luigi Bovo, era per gli amici, semplicemente Gigi. Ha regalato gli anni 
della sua giovinezza e in buona parte quelli dell’età matura, alla “Mis-
sion” della Pro Civitate Christiana, l’associazione laica fondata da don 

Giovanni Rossi. Gigi vivrà in modo intenso, sereno, creativo e operativo gli 
impegni nelle varie attività dell’associazione e si appassiona, in particolare, 
alla Teologia e frequenterà la Pontificia Università Lateranense, conseguendo 
il dottorato. Realizzerà corsi di teologia e spenderà le sue energie intellettuali 
e la sua capacità di osservazione dei fenomeni storici, sociali e religiosi, nella 
organizzazione di Convegni Giovani, del Corso di Studi Cristiani e scriverà 
sulla rivista “Rocca”. Negli anni del post-concilio, vivrà con intensità le pro-
blematiche relative alle nuove esigenze di cambiamento che coinvolgeranno 
anche la Pro Civitate, laureandosi in Psicologia clinica, scrivendo, in qualità di 
terapeuta, il volume “C come colpa” (Cittadella Editrice). Uomo colto, pacato, 
di volontà fermissima, al suo arrivo a Bastia Umbra, si è subito inserito nel 
tessuto socio-culturale della cittadina. Lo abbiamo visto alla guida dell’Uni-
versità Libera: ne era fulcro e riferimento. Stimato da tutti per l’impegno e 
la passione profusi a vantaggio dell’istituzione, l’UniLib sotto la sua guida è 
divenuta vero centro culturale cittadino, ogni anno arricchito di corsi ed incon-
tri di spessore. Ricordiamo il professor Bovo impegnato anche nelle attività 
sociali a favore dell’UVISP (Unione Volontariato per lo Sviluppo e la Pace) 
fondato dal francescano padre Giorgio Roussos, non solo come membro della 
giuria tecnica  del premio letterario “Un solo mondo”, ma come attivo sosteni-
tore delle iniziative sociali di tale organismo. Amico della Pro Loco di Bastia, 
sempre come volontario, ha mostrato la passione per la partecipazione alla vita 
culturale e sociale cittadina nelle moltissime occasioni di incontri, spettacoli e momenti conviviali. In tutto ha profuso le 
sue capacità e professionalità, spiccando per umanità, correttezza, impegno e passione. Persona davvero rara, autentica, di 
qualità umane non comuni, ha vissuto una vita intensa, fino all’ultimo.    

C

Marinella Amico Mencarelli 

PRIMO PIANO SULLA CHIESA DI S. MARIA DELLA ROCCHICCIOLA
el pomeriggio del 10 agosto scorso, presso Rocca 
Sant’Angelo e precisamente nella chiesa di S. Maria 
della Rocchicciola, il Circolo culturale “primomaggio” 
ha organizzato una interessante conferenza. Dopo la 

presentazione del programma dell’incontro da parte del pre-
sidente Luigino Ciotti alla numerosa platea che gremiva la 
suddetta chiesa e il saluto del Custode del Sacro Convento di 
Assisi p. Mauro Gambetti, siamo entrati nel vivo dell’ogget-
to con la relazione tenuta da Elvio Lunghi, docente di Storia 
dell’Arte presso l’Università per stranieri di Perugia. Rocca 
Sant’Angelo, detta anche Rocchicciola, è una piccola località 
dell’assisano che tanto è stata amata dal poeta e scrittore da-
nese Giovanni Joergensen definita “paesello perso tra i monti 
umbri” e che lo studioso di storia francescana Edouard Sch-
neider ha chiamato “luogo celestiale”. Nel 1232 era una delle 
51 balìe del Comune di Assisi e la prima menzione di castrum 
si ebbe nel 1380. Oggi il suo borgo ed il castello, sono quasi 
completamente recuperati dal degrado precedente compresa 
la chiesa di S. Paolo restaurata dopo i danni del terremoto del 
1997. Vi abitano 4 famiglie su 142 abitanti dell’intera frazio-
ne. Il valore aggiunto è però costituito dalla vicina chiesa di 
S. Maria della Rocchicciola con annesso convento che nel 
1300 ospitò un nucleo di “frati spirituali” che seguivano la 
regola di S. Francesco in eremi extraurbani e contestavano 
il tenore di vita dei grandi conventi urbani. Tale convento si 
è salvato dalla soppressione dei piccoli conventi decretata 
nel 1652 da Innocenzo X, grazie alla giustificazione che si 
trattava di una dipendenza rurale del Sacro Convento di As-
sisi. L’attigua chiesa di S. Maria ha conservato quasi integra 
la primitiva decorazione a buon fresco di numerosi pittori 
umbri del XIV – XVI secolo. In particolare ci sono opere di 
Bartolomeo Caporali, Orlando Merlini, Giovanni Spagna ed 
un Crocefisso su tavola di Matteo da Gualdo.

Marinella Amico Mencarelli

Il circolo culturale “primomaggio” è nato nel 1991; il pre-
sidente è Luigino Ciotti. 
L'attività è concentrata sulla presentazione di libri a sfon-
do sociale e politico, su incontri su tematiche come le in-
giustizie sociali delle popolazioni di Africa e Sud America, 
visioni di video, concerti, spettacoli, iniziative di solida-
rietà e progetti di cooperazione. 
Numerose testimonianze sono state portate in Umbria 
da personaggi come la figlia di Che Guevara  la dott.ssa 
Aleida ed Alberto Granado, padre Kizio, padre Daniele 
Moschetti, Don Luigi Ciotti,  padre  Alex Zanotelli, ecc...        

N

Chiesa di Santa Maria della Rocchicciola

Luigi Bovo



XVIII CONGRESSO CONFEDERALE CISL
l XVIII Congresso confederale della CISL si è svolto dal 28 giugno al 1 luglio 2017 
al Palazzo dei Congressi a Roma quartiere EUR; hanno partecipato 1.058 delegati 
in rappresentanza di 4 milioni di iscritti. Erano presenti il consigliere della Pro Loco 
di Bastia Umbra Michael Alunni Bernardini in qualità di delegato sindacale RSU 

(Rappresentanza sindacale unitaria) per la società Deltafina e facente parte del Consiglio 
generale della Fai-CISL Umbria, il segretario regionale della Fai-CISL Umbria Dario 
Bruschi e il segretario generale della CISL Umbria Ulderico Sbarra. Il Congresso è ini-
ziato con l’importantissima relazione del segretario uscente nazionale CISL Annamaria 
Furlan mercoledì pomeriggio; nel corso dei lavori fino a venerdì pomeriggio ci sono 
stati tantissimi interventi, tavole rotonde, dibattiti, 2/3 del governo Gentiloni, Romano 
Prodi, Antonio Tajani presidente del Parlamento Europeo, Susanna Camusso, Carmelo 
Barbagallo e vari giornalisti di livello nazionale. Sabato 1 luglio la relazione finale del 
segretario uscente nazionale CISL Annamaria Furlan, dopodiché sono stati aperti i seggi 
per l’elezione del nuovo Consiglio generale, Collegio dei sindaci e del Collegio dei pro-
biviri. Nel primo pomeriggio i risultati delle elezioni: da sottolineare che il consigliere 
della Pro Loco Michael Alunni Bernardini è stato eletto con un milione e 780 mila voti 
nel Consiglio generale nazionale della CISL. Il neo Consiglio generale appena eletto si 
è poi riunito e all’unanimità ha riconfermato alla guida della CISL per i prossimi quattro anni Annamaria Furlan. Il rieletto 
segretario nazionale CISL poi ha proposto la composizione della segreteria confederale nazionale anche questa poi votata 
dal neo Consiglio generale.

INCONTRO CON ANTONIO TAJANI
l 7 luglio 2017 alla Biblioteca della Camera dei Deputati - Sala del Refettorio Via 
del Seminario n. 76,  il consigliere della Pro Loco di Bastia Umbra il dott. Michael 
Alunni Bernardini era presente alla tavola rotonda con il presidente del Parlamento 

Europeo Antonio Tajani, accompagnato pure dal consigliere regionale umbro dott. Raf-
faele Nevi. I temi della tavola rotonda erano le lobby e i gruppi di interesse e la “Genera-
zione Erasmus”; sono intervenuti pure il senatore Claudio Fazzone e l’onorevole Deborah 
Bergamini. 
Nel corso del dibattito sono state discusse varie proposte riguardanti i temi; è intervenuto 
pure il dott. Michael Alunni Bernardini per conto dell’AIDOSP (Associazione Italiana 
Dottori in Scienze Politiche). Dopo la chiusura dei lavori il dott. Michael Alunni Bernar-
dini e alcuni rappresentanti dell'AIDOSP hanno incontrato il presidente del Parlamento 
Europeo Antonio Tajani consegnando una lettera, del materiale cartaceo e visivo, e infine 
una proposta da parte dell’AIDOSP, cioè quella di premiare con il premio “Aquila D’Oro” 
2017 (la cerimonia si tiene ogni anno nel mese di ottobre) il presidente del Parlamento 
Europeo Antonio Tajani per meriti nell’affermazione dei valori e degli ideali europei.

I

I

EVENTO CULTURALE 
A BASTIOLA

abato 26 agosto, a Bastia, si è svolto un importantissimo 
evento culturale, artistico e sportivo intitolato “Festa de 
la Bastiola”, in ricordo di Edgardo Giacchetti e Luigi Pa-
scucci, due grandi personaggi storici della città ai quali 

le istituzioni cittadine hanno intitolato la piazza di Bastiola e 
una via di Bastiola. La manifestazione ha ricordato anche al-
tri personaggi. L'evento è stato organizzato dall'associazione 
culturale Gruppo Amici dell'Arte e Ciao Umbria in collabo-
razione con l'associazione culturale “Se' de la Bastiola...si..!”, 
l'associazone artistica “Il muro degli orti” del prof. Monacchia 
e l'associazione scacchistica  Perugia. 
L'organizzazione ringrazia tutti gli sponsor ed il circolo Arci 
di Bastiola, gentilissimi i titolari, Valentina e Leonardo. Per un 
giorno Bastiola, peraltro sito di antichissime scoperte arche-
ologiche, è stata capitale della cultura, dell'arte e dello sport. 
All'evento hanno partecipato importanti scacchisti e affermati 
artisti. Ecco gli scacchisti premiati: Wieringa Helmer, Danto-
nio Neri, Prudlo Simon, Cardinali Egidio, Rocchetti Sergio, 
Oleinic Viktor, Anasetti Alberto, Marchetti Michael, Bighiu 
Gheorghe, Garofalo Mauro, Caposella Fabio, Almadori Gio-
vanni, Salvucci Riccardo, Aldini Gian Paolo, Donati Riccardo. 
Ecco gli artisti premiati: Giuliano Belloni, Mariangela Baldi, 
Annamaria Veccia, Dossou Koffi, Giergj Kola, Joy Stafford, 
Fenek Rouhani, Donatella Masciarri, Franco Taccogna, Flavio 

Rossi, Giovanni Perna, Mariana Stoian, Gianni Colavecchi, 
Stella Assefi, Adriana Gigliarelli, Picaro, Cristian Passerini, 
Patrizia Gaggioli, Giancar-
lo Arrigucci, Giulia Sanna, 
Teresa Marczyk, Diego Ba-
glioni, Silvia Carizia, Nan-
do Pettinelli, Samuele Ros-
si, Annaluna Marri, Asia 
Rossi, Omero Benedetti, 
Violetta Franchi, Alvaro Vi-
caroni, Mario Ragni, Chia-
ra Dionigi, Stefania Fuso, 
Alessandra Mapelli, Carla 
Medici, Francesco Torre, 
Annarita Campagnacci, 
Carmela Di Prima, Meri 
Mantovani, Silvana Iafolla, 
Mapelli Giovanni, Marco 
Giacchetti. A conclusione 
della festa, vi è stato un 
suggestivo intrattenimento 
musicale del maestro Beni-
to Roselli. 
Sono intervenuti anche il 
bravo cantautore bastiolo 
Fabrizio Cunsolo e il prof. 
Luca Filipponi, noto perso-
naggio del mondo dell'arte.   

Marco Giacchetti, 
presidente dell’Associazione 

culturale Gruppo Amici dell’Arte 
e Ciao Umbria

S

Michael Alunni Bernardini

Antonio Tajani
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